
REGIONE PIEMONTE BU51 24/12/2015 
 

Codice A1907A 
D.D. 16 dicembre 2015, n. 940 
POR FESR 2007/2013 Asse I - attivita' I.4. - "Misura a sostegno dell'accesso al credito per le 
Pmi mediante l'integrazione dei fondi rischi dei Confidi piemontesi". Assegnazione ai Confidi 
- in attuazione della dgr 16-2221 del 12/10/2015 - delle risorse residue a valere sul Fondo, 
proroga al 15/09/2016 dell'operativita' della Misura e modifica di Piano di Attivita' e Accordo 
di Finanziamento. 
 
Premesso che: 
 
Il Programma Operativo regionale 2007/2013, finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale a 
titolo dell’obiettivo “Competitività ed occupazione” (il POR), si propone quale obiettivo strategico 
il rafforzamento della competitività del sistema economico e produttivo regionale mediante 
l’incremento della capacità delle imprese (segnatamente delle Pmi) di innovare e di assorbire nuove 
tecnologie, di migliorare le performances ambientali e ridurre il consumo di risorse naturali; 
sul presupposto che l’accesso al credito è una condizione cruciale per le Pmi, specie in una fase di 
crisi economica come l’attuale, il POR si propone inoltre di fornire alle imprese strumenti di 
ingegneria finanziaria al fine di sostenere, oltre i ricordati investimenti per l’innovazione, la 
transizione produttiva e la crescita sostenibile del sistema produttivo piemontese, anche la 
prosecuzione dell’attività di imprese potenzialmente redditizie e la rinegoziazione di prestiti 
esistenti concessi a favore delle Pmi a condizione che, in tale ultimo caso, gli intermediari 
finanziari, beneficiari delle garanzie, emettano nuovi prestiti per il finanziamento di nuovi 
investimenti delle Pmi ivi incluso, se necessario, a quelle Pmi già beneficiarie di preesistenti 
prestiti;  
ai sensi dell'articolo 44 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e ss.mm.ii, nell’ambito di un 
programma operativo, i Fondi strutturali possono finanziare spese connesse a un'operazione 
comprendente contributi per sostenere strumenti di ingegneria finanziaria per le imprese, soprattutto 
piccole e medie imprese, quali fondi di capitale di rischio, fondi di garanzia e fondi per mutui; 
con deliberazione n. 47-6758 del 25/11/2013 la Giunta regionale: 
-  ha definito, mediante approvazione della scheda tecnica, i contenuti generali della “Misura a 
sostegno dell’accesso al credito per le Pmi mediante l’integrazione dei fondi rischi dei Confidi 
piemontesi” (la Misura) da finanziarsi nell’ambito del P.O.R. F.E.S.R. 2007-2013, Asse I - attivita’ 
I.4.1 - Accesso al credito delle Pmi, assegnando alla stessa una  dotazione finanziaria pari a € 
30.000.000,00; 
  
- ha istituito il “Fondo di ingegneria finanziaria per l’integrazione dei fondi rischi dei Confidi 
piemontesi per la concessione di garanzie alle Pmi piemontesi” (il “Fondo”); 
 
- ha individuato Finpiemonte SpA (ente in house alla Regione istituito con L.r. n. 17/2007) quale 
soggetto gestore del predetto Fondo, presso il quale viene istituito con una dotazione di € 
30.000.000,00; 
 
- ha demandato  alla Direzione regionale alle Attività produttive (ora Direzione Competitività del 
sistema regionale)  l’adozione – nel rispetto  in particolare della normativa comunitaria in materia di 
aiuti di Stato e di Fondi Strutturali - di tutti gli atti successivi e conseguenti, necessari all’attuazione 
della Misura, compresa la regolamentazione dei rapporti tra Regione Piemonte e Finpiemonte Spa 
per la gestione del Fondo. 
 
Con determinazione n. 670 del 03/12/2013 il responsabile regionale alle Attività Produttive: 



 
- ha approvato il Piano di attività (all. 1), lo schema di Accordo di finanziamento (all.2) -  redatti 
ai sensi dell’articolo 43 del Regolamento (CE) n. 1828/2006 e s.m.i -  il Bando “Misura a sostegno 
dell’accesso al credito per le Pmi mediante l’integrazione dei fondi rischi dei Confidi piemontesi” 
(il “Bando” - all. 3)  e il modulo di domanda (all.4). 
Con determinazioni n. 733 del 20/12/2013  e n. 741 del 30/12/2013 il responsabile regionale alle 
Attività Produttive ha approvato l’elenco dei Confidi destinatari delle risorse del Fondo e  il 
corrispondente importo a ciascuno spettante in base ai criteri fissati dal Bando; 
Considerato che: 
risultano  disponibili a valere sul  Fondo, rispetto alla dotazione iniziale dello stesso, risorse 
derivanti dalla restituzione degli importi a suo tempo erogati a Confidi che hanno trasmesso formale 
comunicazione di rinuncia agli stessi e derivanti dall’obbligo di restituzione delle somme, 
maggiorate degli interessi, erogate a Confidi che non hanno rispettato alcuni dei target intermedi di 
rilascio delle garanzie, precedenti il termine finale del 30/06/2015, derivanti dagli obblighi di cui al 
Bando; 
 
con deliberazione n. 16-221 del 12/10/2015 la Giunta regionale – ritenendo  opportuno ripartire le 
suddette ulteriori risorse  fra i Confidi a suo tempo destinatari delle quote del Fondo, ricorrendo a 
tal fine ai medesimi criteri di riparto in quest’ultimo indicati e mantenendo l’obbligo di rilasciare, a 
fronte della nuova assegnazione, garanzie in favore delle pmi di importo pari almeno a 5 volte la 
somma assegnata - ha disposto: 
 
- di prorogare al 15/09/2016 l’operatività del “Fondo a sostegno dell’accesso al credito per le Pmi 
mediante l’integrazione dei fondi rischi dei Confidi piemontesi” modificando a tal fine la scheda 
tecnica a suo tempo approvata con dgr n. 47-6758 del 25/11/2013, sostituendo al punto 8 il 
15/09/2016 in luogo del 30/06/2015 quale termine ultimo per il rilascio da parte dei Confidi in 
favore delle Pmi di un ammontare pari a 5 volte la quota del Fondo complessivamente ricevuta; 
 
- di demandare alla Direzione Competitività del Sistema regionale l’adozione degli atti necessari e 
conseguenti per le necessarie modifiche del Piano di Attività e degli Accordi di Finanziamento e di 
procedere  al riparto, in favore dei Confidi che hanno conseguito il raggiungimento delle soglie 
minime di rilascio delle garanzie nei termini indicati dal citato Bando, delle risorse  che risultano 
ancora disponibile a valere sul Fondo. 
 
Dovendo pertanto procedere, in attuazione di quanto disposto dalla dgr n. 16-221 del 12/10/2015: 
 
 alla modifica dell’Accordo di finanziamento e del Piano di attività in precedenza approvati con 
determinazione dirigenziale n. 670 del 03/12/2013 al fine di recepire la proroga al 15/09/2016 
dell’operatività del Fondo; 
 
alla ripartizione tra i Confidi che hanno conseguito il raggiungimento delle soglie minime di rilascio 
delle garanzie nei termini indicati dal citato Bando, delle risorse  che risultano ancora disponibile a 
valere sul Fondo, sulla base dei criteri a suo tempo applicati per l’assegnazione delle risorse 
disposta con le determinazioni n. 733 del 20/12/2013  e n. 741 del 30/12/2013. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 



Visti: 
 
lo Statuto Regionale; 
 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
la legge regionale. n. 7/2001 e s.m.i., “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
la L.R.  n. 34 del 22 novembre 2004; 

 determina 
 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
- di approvare l’allegato 1, facente parte integrante del presente provvedimento,  contenente 
l’elenco dei Confidi destinatari delle risorse ancora disponibili a valere sul  Fondo afferente la 
“Misura a sostegno dell’accesso al credito per le Pmi mediante l’integrazione dei fondi rischi dei 
Confidi piemontesi” - finanziata sul  POR FESR  2007/2013 Asse I - attività I.4.1 “Accesso al 
credito delle Pmi” – e il corrispondente importo a ciascuno assegnato sulla base dei criteri stabiliti 
dal Bando; 
- di recepire nell’Accordo di finanziamento e nel Piano di attività a suo tempo approvati con 
determinazione dirigenziale n. 670 del 03/12/2013 la data  del 15/09/2016 quale termine ultimo 
entro il quale i Confidi assegnatari delle risorse si impegnano ad erogare nuove garanzie in favore 
delle Pmi piemontesi per un valore pari almeno a 5 volte l’ammontare delle risorse ricevute; 
 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26 del 
d.lgs. 33/2013, sia pubblicata nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente”.  
 
Beneficiario: beneficiari diversi come da allegato 1 
Importo complessivo del contributo: importi diversi, come da allegato 1 
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo Zezza 
Norma di attribuzione: Por Fesr 2007/2013 Asse I Attività I.4.1. 
Modalità: Bando 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010. 
 

Il  Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 

Visto 
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 

Allegato 



ALLEGATO 1 ALLA D.D. N. .....

Denominazione Confidi P.I./C.F. quota assegnata

COOPERATIVA DI GARANZIA LIBERA ARTIGIANI
DELLA ZONA DI TORTONA 00423970060 106  €              3.874,59 
ASCOMFIDI SOCIETA' COOPERATIVA DI GARANZIA
COLLETTIVA FIDI - VERCELLI 01545210021 106  €             18.130,17 
COOPERATIVA DI GARANZIA DEL COMMERCIO DEL 
TURISMO E DEI SERVIZI DELLA PROVINCIA DI CUNEO 
- COOPERATIVA C.T.S. 02048420042 106  €             23.832,40 
COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA DEL
CANAVESE S.C. 85503090012 106  €              2.997,33 

ASCOM FIDI LANGHE E ROERO S.C. 01717200040 106  €             11.769,99 

CONFARTIGIANATO FIDI CUNEO S.C. 00499290047 106  €             27.853,20 

FIDICONFESERCENTI 01883250068 106  €              9.211,29 
ASCOM FIDI SOCIETA' COOPERATICA COLLETTIVA 
GARANZIA FIDI - NOVARA 02376990038 106  €              6.945,02 
FIDICOM1978 - CONFIDI INTERSETTORIALE 
INTERREGIONALE A MUTUALITA' PREVALENTE 02377920067 106  €              8.553,34 

ASCOMFIDI 01839600069 106  €              9.284,40 
EUROFIDI  SOCIETA' CONSORTILE DI GARANZIA 
COLLETTIVA FIDI S.C.P.A. 08742650016 107  €           198.189,03 
CONFIDI LOMBARDIA SOCIETA' COOPERATIVA DI 
GARANZIA COLLETTIVA DEI FIDI 01220100174 107  €             29.022,89 

COGART CNA PIEMONTE S.C.P.A. 06828140019 107  €             89.115,62 

ASCOM FIDI PIEMONTE SOCIETA' COOPERATIVA 03862530015 107  €             29.680,84 
UNIONFIDI PIEMONTE SOCIETA' COOPERATIVA DI 
GARANZIA COLLETTIVA DEI FIDI 01725030017 107  €           148.915,92 
CONFARTIGIANATO FIDI PIEMONTE E NORD OVEST 
S.C.P.A. 09331900010 107  €             91.089,46 
ITALIA COM-FIDI S.C.A.R.L. 06011290480 107 €             15.571,47 
CONFAPI LOMBARDA  FIDI S.C. 02385220989 107 €              7.018,13 

Art. TUB


